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PROGETTO   DI  LABORATORI  per  

 EDUCAZIONE   ALLA   CITTADINANZA   DEMOCRATICA

Le O.N.G. (Organizzazioni Non Governative) Ecole Instrument de Paix (E.I.P.) Italia e  Laici Terzo Mondo (L.T.M.), impegnate da decenni in ambito nazionale ed internazionale, secondo i loro statuti, in attività di educazione e diffusione dei Principi Universali di Educazione Civica e dei Diritti Umani per una pedagogia della mondialità e della pace, riconosciute dall’Ecosoc-Onu, dall’Unesco, dal Consiglio d’Europa, dal Ministero degli Affari Esteri, presentano le istanze del Progetto sull’educazione alla cittadinanza democratica cui l’E.I.P., associazione esperta accreditata ufficialmente,   ha contribuito per un triennio in seno al Consiglio d’Europa (Strasburgo, 14-16 settembre 2000) e propongono alle scuole di ogni ordine e grado associate e simpatizzanti, nonché a tutte le altre, una sintesi di progetto “Educare alla cittadinanza democratica”, da sviluppare nel P.O.F. delle singole comunità scolastiche in articolazioni contenutistico-metodologiche da esse calibrate sull’utenza. 

Il coinvolgimento di rappresentanti di realtà locali (istituzionali, associative, lavorative, artistiche, socio-familiari) costituirà la imprescindibile cifra operativa del progetto, affinché la scuola come principale agenzia formativa possa tradurre in elaborazioni educative condivise le eccellenze civiche positive riscontrate nel tessuto socio-territoriale di appartenenza, qui inteso come comunità educante.

La proposta vuole dare continuità o avviare collaborazioni negli istituti scolastici, fornendo materiali, esperti, sussidi informativi in linea con la filosofia statutaria delle suindicate organizzazioni di volontariato internazionale (con idoneità di educazione allo sviluppo e alla pace,  riconosciuta dai Ministeri nazionali e dagli Organismi europei e internazionali).

FINALITA’

-
Promuovere una maggiore coesione sociale, specie in ambienti di ingiusta sperequazione economico-culturale, “attraverso buone pratiche di partenariato tra diversi soggetti sociali” 

-
Apprendere a vivere insieme con civile rispetto reciproco, nella coscienza sia della diversità come valore che dell’appartenenza ad un comune patrimonio naturale e storico-sociale.

OBIETTIVI  PER  UNO  SVILUPPO  COGNITIVO

-
Conoscenza dei testi fondamentali di riferimento alla tematica: Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo, Convenzione dei diritti dell’infanzia, Costituzione italiana, Manifesto  dei giovani per il XXI sec. (Unesco Parigi 2000)  Principi Universali di Edicazione civica ,formulati da Piaget ,uno dei  fondatori dell' E.I.P Internazionale di Ginevra, per un’applicazione concreta dei principi appresi.

OBIETTIVI  PER  UNO  SVILUPPO  SOCIO-EDUCATIVO

-
Acquisizione di abilità e competenze linguistico-concettuali tese ad una partecipazione democratica e dialettica nel contesto sociale di appartenenza (famiglia, quartiere…)

-
Valorizzazione delle esperienze e competenze professionali, artistiche, lavorative di esponenti della comunità locale in una dimensione di collaborazione interattiva e intergenerazionale.

OBIETTIVI   PER  UNO  SVILUPPO   SOCIO-AFFETTIVO

-
Interiorizzazione dei principi e dei valori sottesi alle norme giuridiche garanti della convivenza civile

-
Consapevolezza delle proprie radici attraverso lo studio dell’evoluzione della microstoria, del tessuto economico-produttivo, dei modelli culturali del passato e del presente nel proprio territorio, per costruire la cittadinanza democratica basata sul confronto e il rispetto dell’altrui diversità.

METODI

-
Ricognizione, analisi dei molteplici aspetti della realtà locale

-
Gruppi di studio interclasse su tematiche comuni

-
Lettura dei testi normativi, giuridici, storici sulla comunità locale, nazionale, europea

-
Collaborazioni, informazioni, ricerche informatiche

-
Incontri, dibattiti con figure istituzionali, esponenti del mondo economico, artistico, artigianale, produttivo

-
Corsi teorico-pratici, seminari, partenariato e tutoring con specifiche professionalità settoriali del territorio

STRUMENTI

Internet, libri, riviste, audiovisivi, foto e immagini d’epoca, filmati documentari., documentazione internazionale

Materiali e prodotti della quotidianità familiare ed artigianale.

PRODOTTI

Mostre, manifestazioni artistiche e musicali, relazioni-dossier, audio e videoregistrazioni, elaborazioni in materiali scelti da alunni e tutor.

MONITORAGGIO    E    VALUTAZIONE

-
Partecipazione interattiva con diversi membri della società civile

-
Espressioni di contributi concettuali e pratici alle varie fasi del progetto

-
Originalità e ricchezza della produzione

-
Migliorato senso di responsabilità nel costruire coesione e pace sociale, valorizzando le diversità 

Per la realizzazione di progetti di educazione alla cittadinanza democratica E.I.P. e L.T.M., nel proporsi per consulenze, documentazioni e tutoraggio, prevedono la seguente articolazione:

I  fase: laboratorio per docenti/studenti in alcune scuole-polo dell’area urbana. Esso si configura come  corso di formazione  per un cui è previsto una certificazione al fine del credito professionale (docenti) o credito formativo (studenti)

II  fase:  disseminazione delle linee-guida all’interno del P.O.F.

III fase: convegno di studio a fine anno scolastico, patrocinato dalla Regione Campania (si è in attesa di approvazione da parte della Regione), dalla Direzione scolastica Regionale, con la partecipazione di esperti del Consiglio d’Europa, in cui le scuole presenteranno i propri lavori, il monitoraggio e le valutazioni del progetto. 
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